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SEMZA BADARE Ai NOMI 
Tanto volte i nomi dicono tutto - o s e 

mai in un elenio di deputati votanti si vii 
da distra a sinistra e, dovunque, in ogni 
settore, in ogni canto, si raccolgono ade
sioni, qualche "osa il l'atto vuol significare. 

Ma se, 1, sciando stare i nomi, si passa 
alle idee, che informano il pensiero dei 
volanti, allora soltanto la ricerca torna' 
utile - e si può alla stretta dei conti giu
dicare se gii uomini che si sono pr nun-
ciati, ad onta delle origini diverse, abbiano 
pure un pensiero buono, che nel caso at
tuale li unisca e li guidi. 

Noi "questo esame vorremo farlo - e 
la grossa minoranza che ha votato contro 
il Crispi ci darebbe davvero un responso 
in proposito. 

Troveremo di lutto e di tutti in quegli 
elenchi - dui fautori delle economie militari 
per centinaia di milioni, agli avversari ri
soluti delle riduzioni di spese, anche mi
nime, nei bil»nci dell'esercito e della ma
rina; dai sostenitori fervidi, convinti delle 
alleanze (la una parte, ai decisi, rumorosi, 
implacabili oppositori di queste dall'altra; 
dai deputati che protestano violentemente 
cpnlro ìe sentenze ie\ tribunali, perchè 
colpiscono i loro compagni di fede, ai de
putati che hanno dovuto anche dì recente, 
lodare la politica interna. 

Ma di questa omogeneità al rovescio non 
vai la pena di curarsi, come non occorre 
sottacerla, perchè gli occhi di tutti sono 
aperti pi r vedere - e vedono infatti tutte 
queste cose. 

Piuttosto la battaglia, organizzata con 
tanto studio e mossa con tanta abilita, non 
fu nei suoi finali risultati fruttuosa di 
troppo a questa improvvisala alleanza di 
amici d'un giorno. 

Mancavano i capi. 

Oppure se i copi c'erano, taluno fra essi 
non aveva più verso la Camera alcuna 
autorità né poteva averla. 
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CONTESSA DASH 

: Olimpia di YilIeLelIe 
A CORTE 

Bastino per tutto le interruzioni de'l'on. 
Diligenti a! discorso di Giolitti - e basti 
ancora il ricordò di una strana coinciden
za - la rivelazione del processo Tanlongo 
circa certi fondi passati all'ex Presidente 
del Consiglio dall' ex Governatore della 
Banca Romana. 

Dunque la minoranza che pure aveva vin
to, provocando costituzionalmente le di
missioni del Gabinetto • la minoranza aveva 
poco di sano nel suo grembo. 

Quel poco si riduceva alla Destra, dove 
c'erano bensì programmi stabiliti e pro
grammi saggi e studiati, ma nelle attuali 
circostanze mancava l'unità d'azione come 
appunto hanno dimostrato le recenti vota
zioni parlamentari. 

Per ciò senza badare ai nomi - e' è da 
concludere. 

E la conclusione corre diritta, diritta ai 
fatti. 

S'avrà un nuovo Ministero - suo pro
gramma press 'a poco il vecchio - quasi 
identica la sua posizione parlamentare -
non tanto dissimile la lista dei nomi che 
lo comporrano, 

E quale sarà la sua opera? 
t o ' diranno i primi umori della Camera 

verso di esso - o meglio dai primi umori 
lo si potrà arguire. 

Forse ai secondi non si potrà giungere: 
nessuno è padrone della propria vita - tanto 
meno poi una Camera, la quale, oltre che 
dipendere dai destini comuni, è soggètta 
ad un'altro destino - quello di tornare a 
casa. 

Chi lo: sa? 
A volte anche questa può essere la fine. 

Fattola spoglio delle votazioni segrete, i pro
etti risultano tutti approvati. 
La seduta è tolta alia ore 17. 

CAMERA DEI D E P U T A T I 

Presidenza: BUNCJIERI 
[Seduta del 6 Giugno) 

Levasi la seduta alle ora 2,15 m. 
-Dopo svolte lo solite interrogazioni si ri

prende la discussione del bilancio d'agricol
tura, industria e commercio. 

Si passa all'esame degli articoli. 
Dopo breve discussione si approvano i ca

pitoli fino al n. 31. 
Indi ii seguito delia discussione è rimanda

to a domani. 
Si presenta la relazione sul trattato di 

commercio e di navigazione con la Spagna; 
Il Presidente annunzia lo solite interroga

zioni per la seduta di domani, e fra quesle 
alcune sulle risultanze del processo della 
Banca Romana. 

Il ministro Oalenda Dei Tavani risponde ini* 
mediatamente a ques'ultime interrogazioni. 

La discussione si fa viva e suscita vivissimi 
incìdenti: si fa nientemeno che intravvedere lo 
stato d'accusa per l'on. Giolitti. 

Levasi la seduta alle ore 7.40 p. 

Notizie varie 

lì 
PASTE II.a 

DURANTE LA GIOVINEZZA DI LUIGI XV 

Traduz ione d i A. Z. 

Io andai,nello stesso vis-a-vis ài rnaiiamsdi 
l'Iavaourt; quell' eterna Ebe, alla quale il re 
"li Danimarca dava venticinque anni, quando 
«« aveva più di sessanta: era allora bella da 
far girar a tutti la (està; e civetta in un modo 
unico. 

Madama di Mailly era partita prima, non già 
c°n suo marito, che era nel tempo stesso suo 
«usino germano, perchè essi si vedovano ap-
fwia, ma con madamigella di Obarolais, il si-
Suor di Richelieu e l'ultimo dei Noailles, 

~ Mia sorella ha qualche progetto in mente, 
mi disse madama di Flavacourt; non me lo ha 
confidato, ma l'indovino; perderà il suo tempo. 
8» son1 lasciate da parte a bella posta mie so-
«'elle In questo viaggio; ne, sono sorpresa, per
chè il re m'ha designata ieri egli stesso" e fa-
«éiitfo " mio home; sono davvero dolente per 

Parlamento Italiano 
S E N A T O DEL REGNO 

Presidenza FARMI 
Seduta del 0 Giugno 

La seduta è aperta alle ore 14,35. 
Dopo la votazione a scrutinio segreto sul 

progetto ieri discusso, si procede alia discus
sione sullo stato di previsione del bilaucio della 
Guerra 1894-95. 

Furono notevoli i discorsi di Nicolò e di 
Ferrerò , ai quali rispose il ministro Mo
vermi. 

Indi si chiude la discussione generale, e si 
approvano tutti ì-capìtoli del bilancio. 

Quindi si inizia la discussione sul bilancio 
del ministero della marina, per il quale prende 
la parola l'onor. Cerutti. 

• Si approvano senza discussione i vari ca
pitoli. 

madama dì Mailly di quello che succede. 
Non diedi che una risposta evasiva; mi ri

cordava quello che avea inteso, le conferenze 
seguite, e trovava che la marchesa aveva 
ragione. , 

Arrivammo : i soliti usi si trovarono rovo-
sciati senza che se ne conoscesse il motivo. 

li re pranzò nella sua stanza e madamigella 
di Charoleis con lui ; ella tenne viciuo a lai 
madama di Mailly. 

Alla cena il re non comparve egualmente; 
la contessa ci venne, con gli occhi rossi e gonfi, 
e con un'aria interdetta. 

Madamigella di Obarolais la foce chiedere 
mentre che sì era tavola; ella balbettò qualche 
scusa con i suoi vicini e partì. 

= Vedete, mi disse all'orecchio madama di 
Flavacpùrt; io non m'ingannava: la mia po
vera sorella è già con le lagrime agli occhi ; 
se ne pentirà, Ve lo dico io. 

Una certa soddisfazione maliziosa brillava 
su quella flsonomia piena di solito di grazia 
affettuosa; imparai così a conoscerla, per quella 
piccolissima "circostanza. 

Si bisbigliava, ognuno faceva la sua conget
tura e la sua storia; il signor di Richelieu an
dava dall'uno all'altro, ascoltando, interro
gando e ridendo sotto i baili dell' ignoranza 

(Servizio speciale del COMUNE! 
JVtiooo giornale conservatore. — Centra 

riamente a quanto è stato annunziato, jl par
tito conservatore non fonderebbe a Roma alcun 
nuovo giornale. In una prossima riunione dì 
capi della Destra si deciderà intorno al modo 
di sostenere la stampa conservatrice sia a 
Roma, che in provincia, ma non si parlerà 
affatto della eveaziono ài nuovi giornali. 

Gli stali d'assed o. — Risulta ufficialmente 
che l'abrogazione dello stato d'assedio nella 
Lunlgiana fu ritardata, calcolandosi di poter 
abrogare contemporaneamenterlo stato d'as
sedio in Sicilia. Invece, in seguito all'agita
zione per De Felice, il regime eccezionale per 
la Sicilia si manterrà ancora per diverse set
timane e forse non lo si abrogherà neppure 
pei primi di luglio. 

Squadra speciale in America. — É desti
tuita dì fondamento la voce dell'invio di una 
squadra speciale in America, sotto il comando 
del contrammiraglio Gualtiero, a scopo d'istru
zione. 

Un tale invio richiederebbe una torte spesa, 
che nelle attuali condizioni del bilancio, non 
si può fare. 

Agricoltori a Massaua. — Nel venturo 
ottobre partirà per Massaua un nuovo gruppo 
di agricoltori italiani, che dovranno costituire 
un'altra colonia agrìcola nei nostri possedi
menti africani. 

il generale Lama. — Il nostro ambascia

tore a Berlino, generale Lanza, che ha chiesto 
di essere richiamato, non sarà compreso in 
un prossimo movimento diplomatico, ma rice
verà un comando militare in Italia. 

È probabile che a Berlino lo sostituisca il 
conte Nigra. 

Corazze impenetrabili. — I nostri circoli 
militari si preoccupano molto degli esperi
menti, che hanno luogo in'"Germania ed In-
yhilterra colle corazze imperforabili. Quégli 
esperimenti avendo dato i migliori risultaci, 
si prevedo che le corazze a prove di palla sa
ranno adottate pegìi eserciti tedesco ed in
glese, e che perciò tra qualche anno si dovrà 
trasformare completamente l'armamento anche 
per l'esercito italiano. 

Intanto si dice che un generalo dol nostro 
esercito è partito in questi giorni per Berlino 
e Londra allo scopo di studiare, per incarico 
del nostro Govarno, l'importante invenzione. 

Da Milano 
(CORRISPONDENZA PARTICOLARE DEL Comune) 

Milano, 6. 
Solo ora posso comunicarvi l'esito della mo

stra equina (IV concorso) indetta dal -3 al 6 
del corrente mese nel recinto delle Esposizioni 
riunite. 

La giuria, composta dei sig. Plezza nob. di 
Maleta presidente, conta Durioi, prof, veter. 
Grifoni, colonello Velino, conte Vonino, Emi
lio Ponti e conte Leonino, cominciò le sueo-
perazioui ieri mattina e stante il numero straor
dinario di cavalle esposte nella II. Categoria 
(N. 55) l'aggiudicazione dei premi riuscì com
pito piuttosto arduo. 

Ho però il piacere d'informarvi che, mal
grado ì molti concorrenti a questa mostra , i 
primi onori anche stavolta furono giustamente 
resi alle cavalle fattrici del vostro ardito al
levatore Senatore Broda, 

Difatti nella seconda categoria (cavalle e-
sposte individualmente) aggiudicarono il !• pre
mio di L.400 a Briosa. 
• Diploma e medaglia d'argento a Gioconda e 
Diploma a Berla. 

Il Gruppo (Iti. Categoria) composto di nove 
distintissime cavalle alcuue seguite da puledro 
prodotto di p. s.) ebbe il I' premio 1' esposi-
lore sig.'conte Negroni Morosinì. 

Il Brada non prese parte a questa mostra. 
Il IV- concorso ippico fu addirittura supe

riora agli altri per. la ricchezza e qualità del 
materiato asposto. 

Presentarono gruppi di giumente oltre ai 
summenzionati, il oav. Silva, il conte Guar-
ueri, i fratelli conte Premoli, ed i fratelli Ma
cerata. 

Dal 24 al, 27 corrente si terrà il. V' ed ul
timo concorso che comprenderà i cavalli stal
loni. 

X 

Se crede di voler nominare anche le""pré-
.rniazionì toccate agli altri espositori posso dirle 
che nei gruppi ebbe il II' premio il conto 
Negroni Morosinì ed il terzo il cav. Silva. . 

I fratelli Macerata ebbero nn diploma d 'o
nore. • .'.-

Nelle cavalle esposte individualmente ebbe 
il II- premio Santa Lucia del cav. Silva ed 
il Ut' Marta del sig. Danza. • • R, 

CRONACA. DELL/.ESTEF^O 

(Servizio speciale del COMUNE) 

— E voi, contessa, che pensate? mi chiese 
quando venne da me. 
jjfj— penso, gli risposi, che, come un agente 
dell'inferno, voi state per perdere una povera 
donna abbastanza stupida per credervi, abba
stanza debole per amare. 

— Voi avete occhi migliori degli altri; con

tessa; ma non sapete ancora che mezza verità. 
— Ne saprò più di quel che voglio, se la 

dura così, cattivo consigliere. Lasciatemi tran
quilla e non va' immischiate mai in tutte le 
vostre sciocchezze: non ne voglio sentir par
lare. 

La serata passò tristamente; la corte è sem
pre triste quando è assento il sovrano; specie 
quando ignora da qua! parte volgerà il vento. 
Si sì ritirò molto per tempo ; licenziai mada
migella Millet a mi misi a scrivere qualche 
lettera': era oltrepassata più di un'ora del mat
tina prima che avessi terminato il mio cor
riere. 

Intesi un passo leggero nel corritoio, poi si 
battè pisn piano alla mia porta, aggiungendo: 

—, Non'abbiate paura; aprite, son io. 
Era la voce di madama de Mailly: era no

stro uso di chiudere e catenaccio, sbagliando 
spesso a bellapostaì cortigiani di porta, quando 
erano in allegrìa. 

Aprii, molto impaziente di sapere cosa volea 
dirmi a quell'ora. Ella era pallida, disfatta, 
con i capelli in disordine, con i suoi nei ca
duti, le palpebre rosse, a con le lagrime che 
cadevano ancora sulle sue guancia : si gettò 
nelle mie braccia e si mise a singhiozzare, 
pronunciando delle parole sconnesse, delle quali 
indovinai il senso. 

— Mio Dio! cosa avete, cara signora? le 
chiesi. 

Ella singhiozzava in modo da spezzarsi il 
petto. 

— Sono perduta! perduta! Non mi resta che 
morirei 

Fu tutto quello che potei trarla di bocca in 

Sui disordini di Sofia. 
Ci telegrafano da Vienna: 
Lettere private da Soda recano che nei di

sordini avvenuti a Sofia in seguito al ritiro 
di Stambulow, si ebbero più di fio morti, tra 
i quali 4 agenti di polizia, molte guardie'e 
soldati.. 

Dai morti e feriti vi furono anche nei di
sordini avvenuti in altre città del principato.' 

Stambulow venne dichiarato in arresto, 
perchè voleva partire per Vienna. 

Si conforma che la crisi bulgara è avvenuta 
per un conflitto tra Stambulow ed il principe. 
Il principe non voleva più subire l'influenza 
del suo primo ministro, spocialmonie nelle' 
questioni religiose. 

Si dice che il Vaticano non è stato estraneo 
alla crisi. Esso ha un abile ed attivissimo 
agente nel vescovo Meninì, vicario apostolico, 
che è 11 piti intimo consigliere del prìncipe, 

Ora si parla di mettere in istato d'accusa 
tutti i ministri, del passato Gabinetto. 
Trattato di commercio. = Le forze navali. 

Abbiamo da Madrid: 
Nel prossimo consiglio dì ministri il Governo 

deciderà se sia opportuno di porre la questione 
di fiducia sui trattati di commercio. 

L,' Impaniai crede che sa verrà posta la, 
questione di 'fiducia si avrà una nuova crisi 
ministeriale, poiché è poco probabile che le 
Camere .approvino i trattati. 

— Il ministro della marina ha presentato 
alla Camera ii progetto di legge delle forze 
navali pel 1894-95. 

La squadra permanente si comporrà delle 
corazzate Pelago, Infanta Maria Teresa ed 
Alfonso XII e degli incrociatori Reina Merce
des, Condes de Venadito e Marques de la 
Eusenada. 

La squadra di riserva si comporrà delle 
navi Vizcaga, Alfonso XIII, Lepanto, Perig-
earda, Filipinas, Martin Alondso Plnzon, Mar
ques de Moline, Oalicia, Noumancia, Aragon 
e.Navarra, 

Nei porti militari la difesa locale sarà adi-
data a Cadice ad 8 navi e 12 torpediniere, a 
Cartagena a 6 navi e 22 lòrpediuiere, a Fer-
rol a 6 navi e 4 torpediniere. 

Le truppe navali pel 1894-95 consisteranno 
in 4909 marinai e 3450 soldati. . 

un quarto d'ora. 
La feoi sedere: rimase con il capo appog

g i l o sulla mia spalla a continuò i suoi lamen
ti, dei quali fui realmente impressionata; aveva 
dell'amicizia per lei. 

— Parlatemi, cara contessa, ve ne scongiu
ro; qual servizio posso rendervi? 

— Oh! nulla, nuda, nessuno può nulla per 
me. Egli non mi ama; mi ha umiliata, abban
donata, quasi cacciata! 

— Ma chi dunque? 
— Voi lo sapete , lo sapete, contessa ; chi 

dunque avrebbe osato offendere cosi la figlia 
dei vecchi Mailly di Nesle? Egli solo, il nostro 
sovrano. Ohi come foste ben ispirata di non 
ascoltare il serpente! 

DO|,o qualche istante passato ancora in que
sto disordine, riesci a farmi sentire da lei e à 
tranquillizzarla un poco. 

— Raccontatemi tutto , le dissi, ciò vi sol 
leverà.. 

-— Ohi sì, lo voglio, lo voglio; sono venuta 
qui pre questo; voi mi cqnsiglìerete, mi direte 
cosa devo fare, qual condotta tenere. Voi a-
vete buon cuore e mente fredda, siete un' si-
mica preziosa. 

— Parlate, parlate; vi ascolto con tutta at
tenzione e discrezione. 
'""— Ebbene, voi sapete... l'altro giorno... Ri
chelieu?... voi sapete la parole pronunziato qui 
net sito io cui siamo? Quelle parole rigettate 
da voi con una dignità si onorevole, caddero 
sul mio cuore e vi si cacciaron dentro come 
un piombo mortale: mi fu impossibile d'allon
tanare quella memoria. 

Alla sera, al giuoco, Richelieu tornò a par

larmi con più fervore e finì con lo strappar
mi, anzitutto, il mio assenso alla perfida e vile 
sua proposta, poi la confessione del mio amore 
per il re, amore che vive in me da molli anni 
senza conservare speranza, e che mi ha peió 
allontanato da ogni altro amore. 

— Povera donna! vorrei ne aveste dieci al
tri anziché quello. 

— Una volta padrone della mia vita, ilduca 
non mi nascose che andava a lavorare, uni ta-
mente ad altri potenti ausiliari, per appagare 
ì miei desideri, ma che mi si avrebbero impo
ste, per questo, delle condizioni, senza le quali 
non avrei potuto contare su nessuno. 

= Ah I risposi, quali si sieno, le accetto , 
purché non mi sia proibito da amarlo. 

Bisognava anzitutto promettere di non im
mischiarmi in alcun modo negli affari pub
blici: di non chieder mai nulla al re, per nes
suno, senza l'autorizzazione ài quelli che Ri
chelieu chiamava miei padrini; di non impie
gare il mio credito che per quelli e loro pro
tetti : infine di avvertirli tosto che il re mi 
fosse sembrato verso di essi raffreddato. 

Riguardo al denaro mi si lasciava abbastanza 
libera ; compresi però che non se uà doveva 
dar molto, e assai poco riceverne. 

— Sapete contessa, che quello che mi avete 
confidato è una vera infamia, e che bisogna 
esser molto .debole, o molto pervertita per non 
mettere alla porta un uomo che vi tiene un 
simile linguaggio? 

— Dite che bisogna molto amare, madama; 
che bisogna aver sofferto sette anni d 'un a-
more,concentrato, per chiamarsi la contessa 
di Mailly e tollerare un tale insulto da un Du-
plessis-Vignerot. 

(Continua) 
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la situazione parlamentare 
Il partito liberale 

01 telegrafano da Budapest: 
La situazione è Invariata. È generale 1' o-

pinione che il conflitto tra il partito liberale 
e la Corona per la questione del matrimonio 
civile non possa avere altra soluzione che la 
capitolazione della seconda. 

Qualche giornale accenna alla possibilità dì 
di uno scioglimento della Camera, ma questo 
provvedimento è giudicato dai più come peri
coloso ed insensato, -poiché le nuove elozioni 
(atte sopra un programma'di riforme anticle
ricali, non farebbero che rinforzar anche mag
giormente il partito liberale. 

La stampa liberale consiglia la Corona a ce
dere sulla questione del matrimonio civile, 
per troncare subito una lotta, la quale, per
durando, potrebbe condurre alle più gravi 
conseguenze e compromettere l'unità dell'im
pero. 

— Domenica scorsa si rinnovarono in tutta 
l'Ungheria le denotazioni del partito liberale in 
favore di Wekerle. 

Non ci furono disordini. 
^4/ doti. Benningsen 

Abbiamo da Berlino : 
Le rappresentanze cittadine dell'Hannover 

hanno con mirabile accordo nominato cittadino 
onorario di tutte le città dell'Hannover il dot
tor Benningsen, capo del partito liberale te
desco, e ciò in occasione del suo 70' gene
tliaco. 

Dispacci Telegrafici 
. (AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 6. —- Lo Standard parlando del
la crisi ministeriale italiana dice : Non pos
siamo credere che re Umberto accetterà le 
dimissioni di Crispi. 

Lo scioblimenco della Camera deve evitarsi 
quasi ad ogni costo. 

Nessun gabinetto eserciterebbe maggior au
torità dall'attuale. 

LONDRA, 6. — Il Times ha da Teensin : 
Gli insorti di Dorea trionfano e minacciano 
la capitale. 

TRIPOLI, 6. — I funzionari ed appaltatori 
delle decime che fanno le riscossioni nell'in-

' terno della Reggenza recatasi sulla linea del
la frontiera tunisina trovarono un antico ca
stello arabo di Kassarburgardau ricostruito 
con una guardia di Spahis francesi sorve
gliante tutto il raggio del territorio ostandosi 
fino a Wadikannia che è un forte che in que
sti giorni appunto fu visitato dal generale Le
d e r e comandante la divisione d'i Tunisi. 

Secondo la linea di frontiera proposta dai 
commissari turchi di delimitazione sarebbe 
Bugardan che trovasi sul territorio Tripolino 
al sud di Bahar-Bibau. 

Le popolazioni di Gnedames-ghat sono al
larmate temendo l'apparizione di truppe fran
cesi e chiedono provvedimenti di difesa. 

Esse hanno dirette a questo console e al 
governatore generale, relative istanze. 

BUDAPEST, 6. — Si assicura che 1' impe
ratore oggi riceverà nuovamente Welterle. 

La soluziono della crisi è attesa oggi. 
—• L'imperatore non ha ricevuto stamane 

nessun personaggio politico. 
Credesi-che l'imperatore sia intenzionato 

di fare un lungo soggiorno a Budapest. 
RIO GRANDE, —Lo truppe federali ripor

tarono parecchi successi. Il governo rinforza 
Paranaqua. 

WASHINGTON, 6. — Il Senato approvò il 
dazio del 40 0 0 ad valorem sujli zuccheri 
greggi e raffinati. 

MADRID, S. — Continua alla Camera la di
scussione della legge contro gli anarchici. 

Il deputato repubblicano Valles accusa il 
.Governo di avere assassinato Pallas. 

Il Ministro della giustizia protesta. 

Cronaca Jfel Hegno 
ROMA 

Agitaz ione universitaria. — Ieri una 
Commissione di studenti socialisti si recò a 
salutare la figlia di De Fplice, 

Quando tornavano all'Università molti col-
leghi li accolsero plaudendo è con grida in 
vario senso. Siccome alcuni studenti erano dis
senzienti ne nacque una baruffa. Accorse un 
ispettore di sicurezza che invitò gli studenti a 
rientrare nell'atrio. Quivi segui una nuova 
chiassosa disputa, ma senza conseguenze. 

In memoria di Cavour. — Ricorrendo 
l'anniversario della morte di Cavour, ieri la 
Giunta municipale fece appendere corone sul 
busto del grande statista in Campidoglio. 

MILANO 
Gravissima d i sg raz i a . — La bambina 

Emilia Romani, di sette anni, mentre tornava 
oggi alla 15 dalla scuola, incontrò in viale 
Vittoriani tram interprovinciale proveniente da 
Bergamo. La piccina imprudentemente si ar
rampicò sulla penultima vettura del treno In 
moto, ma scivolò e cadde sotto l'ultima car
rozza. 

Le ruote le squarciarono il bassoj venire 
producendole complicato fratture. 

Il treno fu immeiiatamente fermato, e il 
conduttore Ceccardo Corsini accompagnò la 
povera Romani all'ospedale, dove giunse in 
fin di vita. 

MESSINA 
Tra cugini - Feroce battagl ia a co l 

tel lo. - - Per questioni di interesse vennero 
a lite i cugini Francesco, Giovanni, Antonio 
e Giuseppe Micale. 

Dalle parole, passati ai fatti, Ingaggiarono 
una \sera battaglia al coltello con una ferocia 
inaudita. 

t Micali cessarono solo quando non ne po
terono più; i loro corpi furono ricoperti da 
gravi ferite. 

Uno di essi disarmato, per scampare all'ira 
degli altri si gettò a mare; ma raggiunto fu 
pugnalato. 

Trasportai tutti all'ospedale sanguinolenti 
uno è morto, gli altri si trovano in stato grave. 

MADDALENA 
T r e disertori del la marina naufra

gati . — Tre marinai della marina da guerra 
tantarono di disertare. 

Preso un canotto a Cala Gavetta, si posero 
In mare forse coli' intenzione di riparare in 
Corsica. 

Arrivata la piccola Imbarcazione all'altezza 
dell'estrema punta della Sardegna, un colpo 
di mare la capovolse. 

Il fuochista, certo Pilone annegò. Uno dei 
due marinai riuscì dopo molti sforzi a raggiun
ger terra ; era sfinito dalla fatica e dall'emo
zione. 

L'altro marinaio rimase tutta la notte ag
grappato alla barca capovòlta, in balia delle 
onde, ed appena questa mattina fu raccolto, 
in istato miserando. 

3Bi j3l±o@x*£iif I su 
F. Cordenons. — Un po' più di luce sitile 

origini, idioma e sistema di scrittura 
dagli Euganei • Veneti Od in 8.0 di pag. 
212 - Venezia, FERD. ONCJANIA, editore 
1394 • h.6.00. 

La maggior parte delle iscrizioni dell'Italia 
primitiva, sebbene tutte scritte in caratteri 
derivati dall'alfabeto fenicio ellenizzato, son 
rimaste indecifrabili, perchè s'ignorano le lin
gue dei loro redattori. Se, in questo secolo, si 
è pervenuti a spiegare i testi Umbri, Osci o 
Falisci, lo si deve .all'avervi scoperto, non 
senza pena delle varianti dialettali del latino. 

Ma l'Etrusco, il Japigio, I' Euganeo o Ve
neto sfidano aneora la scienza e l'ingegnosità 
dei linguisti. 

11 slg. F. Cordenons, già conosciuto per pre
gevoli lavori, prova oggi a gettare, come lo 
dice il titolo della sua opera, un po' più di 
luce sulle origini, l'idioma e il sistema di scrit
tura degli Euganei - Veneti, antiche popola
zioni che hanno lasciato il loro nome ai colli 
Euganei ed alla Venezia. 

Gli elementi e le difficoltà d.el problema sono 
esposte molto chiaramente nell' introduzione. 

«Nella nostra regione - dice il sig. Corde
nons - come risultò provato dalle ultime sco
perte archeologiche, coabitavano due popoli di 
stirpe affatto differenti. Gli uni qui stanziati 
sino da epoca molto remota e qui venuti con 
una civiltà molto rudimentale, che dicesi della 
pietra; gli altri snpraggiunti molto di poi e 
con una civiltà anch' essa primitiva, ma già 
relativamente molto, superiore. » 

I primi appartenevauo'alle ultime età della 
pietra; le loro palafitte ci hanno conservato 
qualche avanzo delle loro abitazioni e delle 
loro industrie. « I secondi cioè gli Euganei ed 
i Veneti sono certamente Ariani e devono es
sere venute qui direttamente, o quasi dal
l'Asia, colla grande primitiva immigrazione 
Ariana; assieme cogli Umbri e forse anche as
sieme ai Latini, poiché l'arte primitiva Eugn-
nea ha molta affluita colla primitiva degli Um
bri, e questa a sua volta con quella dei pri
schi Latini. » Questi conquistatori ricalcarono 
i vinti senza distruggerti;, gli oggetti raccolti a 
Montegrotto e conservati nel museo di Pado
va, soprattutto quelli trovati intorno Este, 
presentano ancora numerosi caratteri preeuga-
neì", e nelle più antiche iscrizioni ft dove pre
domina l'elemento Ariano », bisogna aspettarsi 
d'incontrare «un amalgama, una tal qual fu
sione fia i due linguaggi» se non fra tre, 
perchè essendo tutti doila stessa razzi, Euga
nei e Veneti provenivano da immigrazioni suc
cessive; « probabilmente adunque, le nostre 
iscrizioni venete-euganee contengono anche 
voci irriducibili, o talmente imbastardite ohe 
sarà molto difficile trarne una Sragionevole 
etimologia col soccorso delle lingue pretta
mente Ariane. » 

La scoperta di queste iscrizioni sembra ri
montare al XV. secolo. Nel 1749 Maffei ne se
gnala alcune al Museo di Verona. Non se ne 
conoscevano più d'una dozzina, quando nel 
1847, 1850, 1852 Furlanetto e Da Schio pub
blicarono quelle di Padova e Vicanza. Passa
vano per etrusche. Mommsen (1853) pel primo 
mise in guardia i dotti contro un'opinione ac
cettata troppo facilmente. Degli scavi operate 
nella Stiria e Carinzia fornirono dai nuovi e-
semplari d'un tipo prettamente Veneto. Infine, 
una grande quantità dloggetti votivi, chiodi 
e laminette di bronzo, dlsotterrate presso Este, 
noi podere Baratella, portarono a più che 200 
il numero delleliscrizioni. 

Bentosto, 1883-1886, i filologi italiani e te
deschi si scagliarono su questagpreda inspera
ta, ma ahimè molto ingannevole; né Prosdo-
cimi, nò Gamurrini, Obezziner, Pichler, Mayer, 

né Pauli, né Deecke, né Marattl sono riusciti 
a scoprirne l'intimo senso. 

Chi crederebbe che questi due ultimi hanno 
voluto vedere in queste iscrizioni d'Este; forie 
del VII o del VI secolo avanti la nostra èra, 
dei ringraziamenti .d'allievi ai loro dotti pro
fessori?. 

Molto più prudente, Ohirardini s'è limitato 
a pubblicare senza commenti, nei 1888, le 
«antichitàdel podere Baratella» facendo d'al
tra parto osservare che i chiodi trovati ad Este 
hanno i loro slmili in altre regioni d'Italia e 
che hanno da per tutto un carattere votivo. 

Rammentiamo il chiodo sacro che i latini e 
iRomaui conficcavano pomposamente nel Tem
pio di Giove, gli Etruschi nei santuari di Nor-
zia, di Voltumna. 

Questo è un costume dei più curiosi, dei più 
primitivi, poiché è familiare anche a certe 
tribù selvagge, ed alle stosse popolazioni igno
ranti dei paesi civilizzati. Era il chiodo , cui 
si sospendeva Vex-volo, la tabellina, la malat
tia esorcizzata dal dio, e che aveva preso, na-
turalmense, un secso simbolico. . 

Ma ecco che il Cordenons entra alla sua 
volta in lizza contro questo diminutivo della 
sfinge etrusea; Egli ne spiega le lettere, i 
massi, i chiodi, le laminette. Egli le strappa 
il suo alfabeto, la sua lingua, il suo pensiero. 
La sfinge, confessiamolo, conserva il suo sor
riso enigmatico, ma potrebbe ben darsi che la 
sua disfatta fosse prossima ; il suo avversario 
è risoluto e ben armato. La lotta, qualunque 
debba esserne l'esito, è piena d'interesse, e 
la dea, congetturale ma inoffensiva, Rena 
Diana, dev' essere contenta del suo difensore. 

Le iscrizioni venete s' inviluppano in una 
oscurità, ch'io chiamerei preliminare. Per 
comprendere bisogna leggere, e lèggere ilelle 
parole. Ora le lettere si seguono ad interval
li eguali, senza nulla che somigli ad una pun
teggiatura. Sono allineate da dritta a manca, 
ma anche in ordine bustrofedica, imitando 
l'aratro che parte in un senso e ritorna nel
l'altro. Infine i gruppi che si arriva a forma
re sono impronunziabill, a meno che non vi 
si collochino le vocali omesse o sottintese. 
Certi- caratteri hanno delle forme speciali, che 
non sono né fenicie, né greche, né etrusche ; 
altri sono accompagnati da punti esterni ed 
interni, i quali senza dubbio, ne determinano 
e ne modificano il valore; ed è ciò che ne 
pensa il sig. Cordenons. Egli cerca di spiega
re l'origine (asiatica) dei cinque segni propri 
dei Veneti; egli attacca a certe consonanti 
delle vocali-nascoste, che ne sono come le ri
sonanze; egli ammette che la scrittura Eu-, 
ganea non s'era ancora svincolata dal sillabi
smo. Tutto ciò è assai ben dedotto e abba
stanza verosimile ; perchè osserva ii nostro 
autore come supporre l'antico parlare veneto 
sì rude a pronunziarsi, mentre il dialetto mo
derno è si dolce e sì morbido? Allo stesso 
modo, il toscano d'oggidì, malgrado la leg
giera aspirazione delie sue gutturali sembra 
dare un» smentita alla selvaggia ortografia 
delle iscrizioni etnische. È certo però che 
Mnrfa si pronunziava ; bisogna dunque o col
locare di posto in posto una vocale, 0 aceor-
da rea certe consonanti un valore sillabico. 

Una volta stabiliti ì suoi prìncipi dì lettura 
una volta costituito il suo alfabeto, il signor 
Cordenons affronta la decifrazione, ed ottiene 
delle formolo come le seguenti : 

m> e ss o z o n a s"- t o r e ne t i a ne 
mi e ss o z o n a ,s* t o ve ne u ss i a vB 

ne ot u ss o n& /' a h& ecc. 

Ciò non è incoraggiante a tutta prima. Tut
tavia, se si ammette il carattere votivo di 
questi testi, si deve cercarvi ii nome della 
divinità e il nome del fedele, dopo l'indica
zione della dedica «offerto, donato a...da...». 
Cosi ha proceduto l'A. 

Avendo rimarcata la costanza dei due grup
pi ch'egli legge miessozonasto e renetiane, 
fra i quali s' intercalano sovente delle parole 
o serie di parole, egli vede nel primo'la de
dica, nel secondo il nome della divinità locale, 
al dativo, e nel resto i nomi e le qualità dei 
donatori all'ablativo o all'ìstrumentale I nomi 
propri sono relativamente facili a determinarsi; 
nei due esempi sopra citati saranno Renatiaiia 
o meglio Rena Diana (il d manca a ,questo al
fabeto! come all'etrusco) e Veneussia Veneou-
tussona Tia/ia. Ora come divìdere miessozo
nasto , che vuol dire certamente « dato, of
ferto ?» 

A quale idioma ricorreremo? A un dialetto 
italico analogo all'umbro, all'osco, al latino? 
L'ipotesi è senza dubbio plausibile, roà non va 
sola. Noi non possiamo entrare nel dettaglio, 
né dire come il sig. Cordenons si è indotto a 
leggero mi esso zona sto {salo), a ravvicinare 
zona a donum, salo a datum, esso a esum 
per sum (a-sm-i), infine mi a m e ; ed a tra
durre: Io sono dato in dono da Veneussia 
ecc. a Rena Diana, come se l'oggetto votivo 
parlasse lui stesso in nome del cliente della 
dea. 

Diciamo solamente che ii sig. Cordenons ha 
fatto, por ottenere questo risultato, ancora sì 
dubbio, prova di scienza e di sagacità. Chiodi 
e laminette sfilano davanti a lui, ed egli le in
terpreta con coraggio ; così pure le iscrizioni 
funerario di ogni provenienza, intiere o muti
late; a tutte egli applica il suo metodo, et! ar

riva in somma ad esumare; a evocare, chia
mandoli col loro nome, una folla d'antichi a-
bitatori delle contrade eugànee. 

Gli ultimi capitoli del libro sono più acces
sibili al lettore non preparato. Essi sono con
sacrati alla provenienza della scrittura ed alle 
origini etniche. 

La scrittura asiatica , assiro-lidia , sarebbe 
stata portata direttamente nell' antichissima 
citta di Atesta (Este) dal negozianti fenici alla 
ricerca deti'ambrà. 

Ben meno dell'alfabeto tirso, essa avrebbe 
sùbita !' influenza ellenica! 

Il sig. Cordenons adotta l'opinione del chia
rissimo P. de Cara sulle immigrazioni Hetee. 
«Io non credo - dice egli - che si possa più 
revocare in dubbio l'origine hetea dei Lldii e 
dei Licii, dei Pelasgi e degli Etruschi. » GII 
Helei o Hittiti sono i Kheti dei Faraoni, Co
loro che arrestarono Ramses II; Sesostri, sui 
confini della Siria settentrionale. Si comincia 
a decifrare le loro iscrizioni cuneiformi, che 
hanno molta affinità coi testi cipri più anti
chi; essi sono, in questo momento, molto alla 
moda. 

Quanto ai Veneti, nulla può essere più oscuro 
delle loro origini. 

Stabiliti nei loro paesi prima dell'arrivo de
gli Ausouii, degli Umbri, degli Etruschi, essi 
vi sono rimasti «perfettamente isolati,» fino 
alla conquista della Cisalpina per opera dei 
Romani. 

Il più probabile è eh' essi facessero parte 
delle prime colonne indo-europee, e che siano 
restati Inngamente in rapporto coi Traci-Il-
lirì, i Liguri e i Celti nelle regioni Balcaniche 
ed Alpine. Tuttavia la loro lingua non si av
vicina né all'Albanese, né all'Armena; sarebbe 
piuttosto greca nelle radici, latina nella strut
tura. 

Troppo mancherebbe per esaurire tutte lo 
questioni sollevate da questa dotta pubblica
zione. Tuttavia ne abbiamo detto abbastanza 
per interessarvi il linguista e l'etnografo. 

Andrea Lefevre 
(dalla Rèvue de l'école dtAntropologie) 

CRONACA DELLA CITTA 
LO SCOPPIO DE) PETARDI 

d i i e r i s e r a 
Dopo un breve periodo di sosta ecco che 

ieri sera ì Ravachols in sessantaquattresimo si 
sono fatti vivi. 

Alle ore 7 fecero scoppiare un petardo le
gato con molto spago e contenente dei grossi 
palini, nella famosa scala a chiocciola del Ca
sino Pedrocchi, dove mesi or sono ne scoppiò 
un altro; più tardi verso la mezzanotte, ne 
fecero scoppiare un altro in Piazza dt-.lle Erbe 
al principio di via Caneve, ed un terzo in 
Piazza degli Eremitani. 

Lo'scoppio del primo petardo non fu molto 
forte; quello del secondo invece produsse una 
seria impressione negli abitanti vicini. 

Così puro quello del terzo. • 
Fortunatamente non si hanno a registrare 

né disgrazie, né danni di sorta. 
L'autorità di P. S. accorsa prontamente 

sopra luogo, iniziò subito ie pratiche di legge 
Finora però non si hanno traode sugli au

tori di questi atti stupidi e cattivi., - Non si 
possono qualificare altrimenti questi fatti i 
quali non possono certamente essere opera 
riè di anarchici né di bombardieri. 

Però è bene che siano scoperti e presto per 
dar loro la lezione che si meritano. 

E per questo ci affidiamo all'intelligenza e 
sagacia del bravo delegato sig. Carusi, che 
come riuscì a scoprire l'autore di altre bom
bette, speriamo assicurerà alla giustizia anche 
quelli d'oggi. I 

Saranno scherzi..... ma.... la Questura do
vrebbe fare sul serio. 

Il Consiglio Scolast ico Provinciale 
ieri si è convocato alle 141 , 

Erano presenti : il Provveditore agli Studi 
il Preside del Liceo Tito Livio, il Direttore 
delle Scuole Normali maschili, il Senatore Co
letti, il prof. Alessio, l'avv.Moroui, l'avvocato 
Marzolo, il dott. D'Ancona, il cavalior Fonta-
narosa. 

Fra ì diversi argomenti trattati il primo fu 
quello riflettente il licenziamento fuori di ter
mine d'uua maestra che inciampò in una delle 
trasgressioni previste dall'art. 171 num. 2 del 
Regolamento Scolastico 10 febbraio 1888. 

Il R. Provveditore fece una particolareggiata 
relazione degli addebiti mossi alla detta mae
stra, la quale interrogata - naturalmente li a-
veva negati, ma che tuttavia erano sorretti 
da una seria d'indìzi molto prossimi di colpa
bilità. 

La relazione chiudevasi con la proposta del 
licenziamento puro e semplice di essa inse
gnante, e tale proposta - c'opo lunga d'seus-
sione - fu approvata a grande maggioranza. 

In seguito vennero votati dei sussidi ai 

maestri bisognosi, accordata qualche domandi 
di sussidio e deliberati altri argomenti di ni, 
nore' importanza. 

Bol let t ino giudiziario. 
Dai-Bollettino giudiziario, pubblicato leti 

per cura del Ministero di grazia e giustizia 
rileviamole seguenti disposizioni cbejriguardu 
no il personale giudiziario presso il nostro Tri] 
bunale. 

Andreoli, vice-cancelliere alla Pretura i\ 
Padova, è nominato sostituto segretario nella 
Procura di Padova. > 

Pavan vice-cancelliere aggiunto al Tribuni, 
le di Rovigo, è nominato vico-cancelliere ali) 
seconda Pretura di Padova. 

Zorzi, cessa dalla carica di sostituto se 
tario alla Procura dì Padova. 

U n g iovane che si la veramente o. 
nore , 

È il dottor Emilio Cavazzani dell' Univer
sità nostra. 

DI lui abbiamo parlato più d'una volta, e 
ile' suoi lavori sulla fisiologìa ci siamo - cor 
il mezzo d'egregi amici - intrattenuti nel no. 
stro giornale. 

Certo, il dottore Emilio Cavazzani è un gio
vane'dal quale può e deve sperare assai 
scienza, tanto più che àgli ha già dato 
splendidissimi, i quali gli devono assicurare 
un ben lusinghiero avvenire. 

Ora un onore, veramente degno di lui, gli 
viene quasi inaspettato. 

È un cenno che sulla vita e sulle opere 
dell'egregio assistente alla cattedra fisiologie» 
della nostra Università, fa una rivista fran
cese : «L'Enciclopédie contemporaine illu-
strèe » che si pubblica a Parigi sotto la, di
rezione del Marie. 

Ora questa Enciclopedia, in un articolo del 
Dott. Loredan, seguo passo passo il nostro o-
gregio dottore Cavazzani, e dai primi studi lo 
accompagna fino alla Università e, dopo an
cora, nello sue opere scientifiche, che vengo
no celebrate con parole vere e meritate di 
plauso. 

S'intrattiene in ispecie questa Enciclopedia 
sui lavori del Cavazzani e specie sulle sue 
Comunicazioni al Congresso medico di Roma. 

Il dottor Cavazzani, da questo articolo devo 
aver avuta la massima soddisfazione, e noi, 
perchè gli torni più gradita, abbiamo voluto 
farne pubblico cenno, senza mancare di con
gratularci col giovane egregio. 

U n processo alla Pretura'. 
Ieri in confronto del dott. Beretta ebòe 

luogo alla Pretura un procediménto penale. 
Era avvenuto che in una visita del medico 

provinciale di certa donna s'erano trovati e-
lementi per istabilire una malattia, osclusa 
dallo stesso dott. Beretta in una visita fatta 
poche ore prima. 

Al dibattimento periti d'accusa e difesa sen
tenziarono in forma diversa su questo propo
sito =- così il difensore, avv. Negri, con gran
de abilità ebbe campo e di mostrare il suo 
non comune talento, e di difendere valida
mente il prevenuto, che venne assolto. 

**. 
Conferenza del dott. Gogò. 
Rammentiamo che oggi alle ore 21 il dot

tor Pietro Cogo terrà una conferenzafpubblica 
in una sala della Birraria " Stati Uniti ,, ia 
Via Maggiore. 

Il tema della Conferenza è questo : Ragio
nevolezza del metodo idroterapico Kneìpp. 

Gli ost i di Padova. 
Alle 15 1|4 la seduta è aperta. 
Dietro parere del Comitato, il signor Za-

naga Antonio legge la relazione della prima 
seduta e quindi una lettera del Sindaco Bar
baro il quale assicura che la Giunta Munici
pale terrà conto della richiesta per quanto ac
consentono le vigenti leggi ed i regolamenti 
attuali. 

La riunione non contenta di ciò, nella se-i 
duta d'ieri affermò, con un nuovo ordino del 
giorno, il proprio pensiero e fece voti allo.. 
scopo di ottenere dal Parlameuto una legge' 
la quale stabilisca che raessuno possa vendere 
vino, seaza regolare licenza dell'autorità po
litica. 

Questa proposta viene maggiormente appog
giata dal. signor Napoleone Sucol, cassiere e 
consigliere della Società di M, S, osti e trat
tori di Venezia ; egli aggiunge che verranno 
formati dei Comitati in tutte le. Città del Ve
neto, affine di ottenere dalla Camera detta 
leggo in sustituzione di ciò che stabilisco l'ar
ticolo 4!) di quella di P. S. 

Neil' ordine del giorno venne stabilito cho 
la Camera dovrebbe statuire : 

I. che non vengano aperte nuovo oste
rie In luoghi ove non ne sia bisogno; 

II. che la vendita per esportazione for
nisca solamente vini da non consumarsi con 
formativa nell'esercizio ; • • 

III. che ai contravventori si applichi I a r 
ticolo 449 Codice Penale ed in caso di recidiva 
l'art. '450. , 

Tutti i cento soci approvano ad unanimità 
l'accennato ordine del giorno. 

Nel momento della seduta al Comitato per
venne un applaudito telegramma del signor 
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Barbieri, Presidente della Società di Venezia 
•così compilato : <. Dispiacente essere assente 
«desiderò grande riunione solidarietà nostri 
« principi!. 

« BARBIERI » 

Alle ore 16 1(2 la seduta è tolta mandando 
un'affettuoso saluto ai compagni di Venezia. 

.*. 
Ital ia-Vienna-Budapest . 
Ricordiamo che oggi, 7 giugno, partirà 

il treno speciale por Vienna-Budapest, del 
quale abbiamo dato dettagliate spiegazioni nel 
sumero 139 del giorno 17 maggio ultimo 
scorso, 

Il biglietto, andata-ritorno, è valevole per 
24 giorni. 

Il treno speciale partirà da Venezia il giorno 
7 giugno alle 23 45 ed arriverà .a Vienna alle 
20.25 dell'8 giugno. 

Il prezzo del biglietto andata-ritorno Udine 
-Vienna (ritorno Oormons-tJdine I." classe) o 
di lire 60.40; U" classe lire 58.10. • 

.*. 
Malore improvviso. 
ler sora, verso le 20, In Prato della Valle, 

per un assalto di epilessia, cadeva a .terra, 
vicino al bersaglio Oheribih, il calzolaio P. 
Antonio abitante In via Rialto, riportando una 
contusione all' occhio sinistro. 

Prontamente assistito da dueguardie muni
cipali potè, dopo breve tempo, essere ricon
dotto a casa. • 

•% 
Lagni del pubblico. 
Da poco ier sera [mercordì) erano suonate 

le 19 (7pom.) quando ad un locale Banco 
lotto si rifiutava la giuncata superiore ai 12 
centesimi ,od inferiore ai 20, aducendo il mo
tivo che il titolare era assente dall'ufficio e 
che agli agenti mancavano per conseguenza i 
bollettari. 

Deploriamo il fatto, vero ne' suoi partico
lari, interessando, ehi spetta, di provvedere. 

Quattro cutflotti bene assestati . 
Un monetilo,'insistente quanto, mai, impo

neva ier sera, in via S. Daniele, ad un pas
sante, l'acquisto della sua mercanzia In ceri
ni, accompagnando l'offerta con un frasario 
plateale auzichenò. 

Per focaccia.ha trovato pane salato, sotto 
l'orma di quattro cufùotti bene assestati. 

Quanti'è, Santo Iddio, che si provveSerà a 
questa indecente gazzarra, che infesta le no
stre contrade??? 

Nuqvo giornale. 
Da Torino riceviamo il numero di saggio di 

un nuovo giornale col titolo di Bollettino di 
Filologia Classica, redatto dai signori G. 
Cortese e.L. Valmaggi. 

I nomi dei collaboratori sono sicura garan
zia della bontà del giornale, al quale augu
riamo fin d'ora prospera e rigogliosa vita. 

V 
* a 

Una scomparsa. 
Questa mattina certa B. M. denunciò'alla que

stura che ieri certo O. S. muratore d'anni 25, 
che da quattro mesi conviveva con essa si al
lontanò da casa derubandola di L. 100 in bi-
jliittKUa banca. 
Il 0. lasciò un biglietto nella stanza della 

Indicendole che sarebbe partito per sempre, 
che di Ini non avrebbe più traccia. 
La questura si mise tosto sulle ricerche per 

trovare il colombo fuggitivo. .*. 
Cronaca spicciola. 
Verso (e 24 il' ieri, in Prato della Valle, fu 

arrostato - perchè sprovvisto di mezzi e re
capiti - il dieciasettenue Edoardo Sfriso, pa-
nattiere da Venezia. 

Il capitano contabile dei 20' artiglieria, 
Michelangelo Ohioue, abitante in via Fatebe-
nefratelli al ti. 4992, denunciò all'Autorità di 
pubblica sicurezza, che verso le ore 9 del 
giorno 4, rincasando, appoggiò momentanea
mente nell'andito della casa la sciabola, e 
quando uscì per riprenderla, questa era scom
parsa, 

Nmi si hanno traccio sull'autore del furto. 
Pwò l'Autorità sta Indagando. 

Contravvenzione. 
ta le guardie posero in contravvenzione 

alcuni giovinetti, perchè si bagnavano lungo 
'a riviera S. Massimo, luogo proibito per de
cenza pubblica. 

.*. 
Onore al merito . 
'eri per dire la verità, mi portai in piazza 

yiftotio Emanuele II.0 (cosi detta Prato della 
«alle) a visitare 1 Baracconi : di tutti quelli 
eoe ho visitato l'unico che merita di essere 
Veduto è la giovane senza braccia Marie Kau-
s"iaim che lavora coi piedi ; è una vera arti
sta, cuce, ricama, suona istrumentì a corda 
co" uua perfeziono che sono rimasto tanto 
'^disfatto da pregare gli amatori di andarla 
' vedere essendo una vera celebrità. 
* A. P. 

»•„ 
Guarigione della tubercolosi . 

I *??'? questo titolo pochi mesi or sono tutte 
nnn—sto lli s c i e"ze mediche o tutti i Giornali 
loiitici del mondo declamarono e levarono al 
Sili , sc°P°rta della lubercoiina par la cura 
uu>« tubercolosi. Dopo una interminabile serie 

di esperimenti e dì osservazioni, che resero 
assai dubbia la guarigione della tisi, 1' entu
siasmo svanì e nessun medico oggi osa ricor
rere alla tubercolina per la cura dei tuber
colosi. Ma l'eatuslamo sopraggiunte ali' inven
zione dell' Anllbaciltare del Chimico Farma
cista professore S. Garolalo dura tuttavia, 
dopo quattro anni di successo incontrastato, 
polche nessun rimedio oggi si conosce, che 
come V Antibacillare rimuove la febbre ed il 
sudore dei tisici ad un tempo, stimola lo sto-
lo stomaco, eccita il cuore, calma la tosse a 
rende l'espostorato scevro di bacilli specifici. 

Dirigersi in Palermo al prof. Salvatore Ga
rofalo nella Pai macia di Piazza Visita Poveri 
N. 5'7, prezzo Lire 5 la bottiglia franco di 

spesa. 423 

Sorriere dell'Arie 
TEATItO GARIBALDI 

Neanche alla seconda rappresentazione della 
Compagnia Le Gassi Murro accorse un pub
blico numeroso. 
' Forse sarà perchè la presente stagione at
trae il pubblico ad altri divertimenti, dove si 
può respirar un'aria più refrigerante. 

L'esecuzione della Gran Via e del ballo 
Sylvia soddisfo abbastanza il pubblico accorso, 
che chiese qualche bis. 

Questa sera si dà Coccia proibita una nuova 
operetta francese. 

Chiuderà lo spettacolo la terza del ballo 
Sylvia. 

Per domani è annunciata 1' andata in scena 
dol ballo Cavalleria rustico-siciliana, nuo
vissimo per Padova. 

Auguriamo un bel teatrone. 

S P E T T A C O L I DEL GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Compagnia In
ternazionale Comico- Lirico -Coreografica di 
proprietà della sig. Emilia Alboni e diretta da 
LELIO LE GASSI e F. P. MURRO rappre
senterà : 

Caccia proibita 
Chiuderà lo spettacolo il gran ballo: 

SYLVIA 
Ore 20.45 (8 3|4) 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

8 Giugno 1894 
A mezzodì vero di Padova . 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 58 e. 48 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 11 s. 19 
Osservazioni meteoro log iche 

seguite all'altezza diametri 17 dal suoloe di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

isros-feri :D±!S:K»ES.C5OÌ 
P A ET 1 O O h A R I 

1 Ore Ore Ore 
j 6 giugno 9 15 21 

8 Barometro a 0'- mil. 758.5 757.0 756.3 
1 Termometro centigr. + 22 9 + 2 7 . 6 + 23.1 
1 Tensione del vap. acq- 14.3 10.8 J2.7 
! Umidità relativa . . 69 39 61 
|i Direzione del vento . N N W SSW S 
1 Velocità chil. orar, del 
s vento , 3 7 13 
i Stato del cielo • . . l | 4c0p l[4cop 3)4 copi 

Dalle 9 del (i alle 9 del 7: 
Temperatura massima = -j- 28.3 

» minima = 4 - 18/5 

Mostre informazioni 
T u t t e le nat iz ie pe rvenu te nella 

not te e q u e s t a m a t t i n a sulla sedu ta 
p a r l a m e n t a r e d ' ieri r i levano l ' enorme 
impressione p rodo t t a non solo nei cir
coli politici ma in t u t t a la Capi ta le 
dagli incident i re lat ivi alla B a n c a Ro 
mana e alle var ie dichiarazioni fatte 
dai d e p u t a t i ohe presero la paro la 
su l l ' a rgomento . 

E gene ra l e la convinzione che 'da l 
l ' insieme delle c i rcostanze s ca tu r i r à 
l ' ann ien tamen to politico di alcune in
dividual i tà le qual i ebbero negli ul
t imi t empi u n a influenza i m m e r i t a t a 
e con t r ibu i rono col loro cinismo ad 
accrescere il discredito del paese. 

In complesso, . .abbiamo il van to di 
dirlo senza re t icenze che r ispet to a 
t a lune di quel le individual i tà si pre
pa ra ciò ohe noi abbiamo da princi
pio preconizza to e che doveva succe
dere dai pr imi r i su l ta t i del processo 
della B a n c a R o m a n a . 

Non è da ora sol tanto che si sent iva 
da tu t t i gli onesti la necessità s u p r e m a 
di purificare, l 'a r ia e di res t i tu i re al
l ' ambien te p a r l a m e n t a r e quella d ign i tà 
che fu c in i camen te compromessa . 

Noi cons ider iamo che le cose sa 
ranno sp in te sino al fondo e in que
sto caso lo d ich ia r i amo f rancamente , 
siamo con t u t t i coloro, senza distin
zioni di par t i t i , che des iderano quello 
che des ider iamo noi. 

FRATEL 

LA CRISI MINISTERIALE 
(S) ROMA, 7, ore 11 
L'on. Crispi, ufficialmente incaricato di 

comporre il Gabinetto, continua i! suo 
grande lavoro per uscire dalle presentì 
difficoltà e presentare al B,e una lista, In 
quulti risponda così ai concetti generali 
dello economie, come pure alle condizioni 
attuali dei partiti nel Parlamento. 

Ed è sopra quest'ultimo' punto, che si 
fanno i maggiori commenti e si divulgano 
le voci pia contradditorie. 

Non tutle però le dici rie che corrono 
vanno subito s.nenlite: talune anzi, quan 
tunquo all'apparenza impossibili, trovano 
nel momento attuale chi crede ch'esse deb
bano per urgenti necessità così dei paese, 
come dei partiti realizzarsi. 

In questo unicamente trova spiegazione 
la notizia che l'on. Crispi tenti di conci
liare i dissidenti di una porzione della de
stra e'dclla sinistra, cercando una 'com
binazione coll'on. Rudinì e collo Zanar-. 
delli. 

E opinione generale però che se questo 
dovesse realizzarsi, la crisi prenderebbe 
sempre maggior piede, poiché l'uno e, l'a'-
tro di questi duo uomini politici entrereb
bero nel nuovo Gabinetto ad una condi
zione soltanto - d'avere cioè altri compa
gni del medesimo colore nella lista da 
presentarsi al He. 

Anzi su queste busi, si cominciano per 
la nuova combinazione a fare dei nomi. 
E si dice che ad esempio lo Zanardelli in
tenderebbe d'entrare soltanto quando i por
tafogli delle finanze e del Tesoro fossero 
rispettivamente assegnati agli onor. Vac-
chelli e Carcano. 

Per le medesime ragioni e sotto la stassa 
imposizione entrerebbero alla guerra ed 
alla marina il Corvetto ed il Corsi, coi 
quali già - e questo è positivo - l'on. Cri
spi ha avuta una lunga conferenza. 

Simili trattative però e le probabilità 
d'una soluzione su questa via non mera
vigliano alcuno, quando siasi data la' ne
cessaria importanza al conlegno delle due 
porzioni di destra e sinistra durante gli 
ultimi tempi. . . • • 

Qualche passo per un^ riavvicinamento 
era stato fatto fin dall'epoca della caduta 
di Gioiitti, quando cioè molte frazioni della 
Camera avevano assunta una benevola aspet-
lativa per il Crispi, ohe aveva chiesta la 
tregua di Dio. 

Negli ultimi giorni era prevedibile ormai 
che, data una crisi, pokvasi supporre d'u-
scirna con un Ministero di coalizione. 

A questo proposito si fa correre la voce 
che l'on. Crispi, già da molto tempo ad-
dietru avesse fatto parlare agli onor. Di 
ftudinì e Zanardelli per un'eventuale rim
pasto ministeriale, ma allora il terreno non 
era ancora preparato. 

Si aggiunge che, quando nello scorso 
aprile sembrava decìsa l'uscita dell'onor. 
Calenda dal Gabinetto, Crispi ritenesse p r 
eerto .di poter indurre lo Zanardelli ad ac
cettare il portafoglio della giustizia. 

Pur tutto ciò non è Impossibile che 
questa sia la base della coalizione, che ci 
darà il nuovo Ministero. 

Altre notizie per ora non conosco. 
Soltanto si accenna ai colloqui frequenti 

di Crispi, Biancheri e Fucini col Ile, il 
quale pure ha parlato col l'onor. Zanardelli 
e col marchese. Di Rudinì. 

Le molte notizie però l'anno sconvolgere 
le liste che prima correvano, così che ora 
il Ministero nuovo si predice composto, 
oltre ohe dei ministri che resterebbero in 
carica, degli onor. UUDINl agli Eiteri -
ZANARDELLI alla Grazia e Giustizia -
COUSI alla Marina - CORVETTO alla Guer
ra - VAC DUELLI alle Finanze e CARCANO 
al Tesoro. 

Correva anche voce che Bosell'i avesse 
intenzione di ritirarsi, la voce .però non ac
quista credito. 

E così tutte le notizie sono raccolte, se 
altre ce ne fossero in seguito, telegraferò. 

La linea Parma-Spez ìa 
(S) ROMA, 7, ore 12.20. 
Si dice che l'apertura al pubblico eser

cizio della linea Purma-Spezia sarà riman
data a settembre. 

La notiz a però merita conferma. 
Manovre es t ivo delia flotta 

Fra giorni verrà a i'\oma l'ammiraglio 
Racchia, allo scopo, dicesi, di conferire 
col ministro della marina relativamente alle 
manovre estive, della flotta 

Stoffe, taglio, confezione e prezzi da non temete concorrenza 

Grx*£uo.cl.e> S a r t o r ì a 
D E L L A D I T T A 

FUGAZZA & PITTERI 
PADOVA - Via doi S e r v i 1 0 7 4 — PADOVA 

Avvisa il Pubblico d'aver fornito il suo Negozio con uno stra

ordinario e svariato assortimento di Stoffe di tutta novità delle, mi

gliori Case Nazionali ci Estere per la corrente stagione, da soddi

sfare qualsiasi esigenza. 
Stolie, tagl io , conlezione e prezzi da non temere concorrenza 

W Consegna Vestiti in IO ore "Ci 
OCCASIONE FAVOREVOLE <• 
p e r cessaz ione d e l l ' a r t i c o l o Abiti latti <31§ 

vendita a prezzi con eccezionale ribasso dei 4 0 0[0 

Stoffe, tag io. confezione e prezzi da non temere concorrenza 

I 

BOLLETTINO COMMLltClALfi | 
C E R E A L I 

Padova, 7 Giugno 1894 
Grani fini domandati a L. 18 ; buoni mer

cantili offerti da L. 17 a L. 17.50. 
Granoni da L. 10 a L. 10.50 secondo le 

qualità. 
Avene a h, 16 co B poco consumo. 

P. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerenti resp. 

FIASCHETTERÌA, BOTTIGLIERIA 
V I N I e L I Q U O R I 

PADOVA - Via S. Matteo N. 1310 - PADOVA 

Vino Genuino Toscano 
delle migliori Fattorie 

al nasco 
Marca Verde Toscano da pasto L. 0 . 9 5 

» Rossa » (Val di Nievolo) » 1 .20 
» Gialla » Pomino » 1.40 
» Bianca » » Ano » 1 .75 

(fiasco compreso) 

Vino puro nostrano 
di buona Cantina privata 

Nero a Centesimi HO e fui al Litro 

Spaccio Marsala, Vermouth, e Liquori 
DEL1IB MIGLIORI CASE 

in bottiglia, a misura ed al bicchiere 

Birra in ghiaccio nostrana ed estera 
Servizio a domicilio gratis 501 

Prezzi da Cent. 7 5 a Lire 15 

Per la stagione estiva 
NEL NEGOZIO BI 

Luigi Facchinetti 
In Via Municipio N. 4 5 4 

trovasi un ricco assortimento di Cappelli 
e Berrette delle primarie Fabbriche na
zionali ed estere. 

Fatene acquisto e resterete soddisfatti, 
tanto per la loro qualità e forma, quanto 
per il loro untissimo prezzo. 453 

DISTILITERIA SPEOIALK 
C a n t i n e C o l l u d e i e V i t a l 

CONEGLÌANQ VENETO 
Rappresenta™ lo. p»r Pvàom ti Provincia 

il sig. GRADAHA G I U S E P P E 
Piazza Garibaldi 495 

AVVISO 
NON P!U' SUDORE Ai PIEDI 

Nessuno a v r à più calli 
w Tutti cammineranno leggieri "ej 
e spenderanno meno se si provvederanno di 

Calzature Ungheres i 
in ispocie i signori Velocipedisti, per villeggia
tura, bagnanti, carinotti^ri; per tutti coloro, 
infine, che amano camminar bene. 

Assortimento nello Calzolerie AUGUSTO 
NOSADINI Via Teatro Concordi e Via San 
Daniele. 458 • 
Eleganza, Solidità, Prezzi convenient i 

Prezzi da Cent. 7 5 a Lire 15 

il Voli. D. Fabris 
D i r e t t o r e del R. D i s p e n s a r i o Celt ico 

SPECIALISTA PER LE 

malattie delia palle e veneree 
ha traferito il suo domicilio in Via Spirito 
Santo N. 9 8 2 A. 

Orario Consultazioni 
dalle 9 alle IO e dalle 14 l[2 alle 15 Ir? 

alla Domenica dalle 12 alle 13 presso la 
Poliambulanza. S76 

BIBLIOTECA 
O troolant & 

DI BALLICO UIBERTO 
R O M A N Z I 

taliani e Francesi 
W ULTIME NOVITÀ' <oj 

AVVISO 
Ogni Lunedi dalle 8 alle ! 8 mi traverò 

in mia casa (Via Borgese N. 47^0 a disposi
zione di iutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri. 
An ton io Massaretti 

CaWsta 
Recapito : Reale Farmacia Mauro all' Uni

versità. ' 472 

SEGALA DAVID 
Via S. Mat teo P A D O V A Via S. M a t t - o 

Bazar di libri usati 
Grande assortimento di libri del iSOO 

di varie specie 
Tiene ancora libri scientifici moderni 

e romanzi 
il tutto a prezzi da non temer concorrenza 

SI DàHNO LIBRI IN LETTURA 
a centesimi J.*| | c i a s c u n o „ „ 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
Si pregia di avvertire il pubblico che fornisco 
ii. locazione, a determinato condizioni e verso 
una piccoia tassa mensile impianti completi 
del gaz alle persone che no faranno domanda 
per negozi o Gase. 

Le installazione comprendono: 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e riscal

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alln nirezionedella Società via Pensio N. 1365. 

AL MESE 
CENTESIMI 90 AL MESE 

CENTESIMI 
Padova, Via Santa Apollonia N. 4 2 7 

vicino al Negozio Sacerdoti 452 

^ C C O R ^ E S Q O 8 

Fatture, Intestazioni, Indirizzi. Listini, Speci
fiche, Partecipazioni, Viglietti visita, Cartelli 
sciame, ecc. dirigersi 

alla Libreria P. 
PADOVA — Piaisa Unità d'Italia — PADOVA 

che avendo propria ed apposita 

LITOGRAFIA 
assume qualunque lavoro a prezzi moderati 

10G 

TKLbURAMftU niCik tiuusK 
Padova, 7 giugno 1894. 

Roma 0 1 Pai-ini 6 
Rendita contanti —, — Rendita k, 3 0[o 100,63 
Rendita per line 8ì.5<l ! Idem II l)|0 purp. 101,03 
Banca Generale «»,== Idem 4 ì\2 tip 107,17 
Credito mobiliare 130,^: Meni ititi !» 9[0 10,87 
Azioni Acqua Pia 1Q.Ì8, - i Cambio s. Lendra 25,1» 
Azioni Immobiliare —.-- Consolidati inglesi 101,60 
Parigi a 3 niesì Obbligazioni iomb. aiis.s.. 
Parigi a 6 mesi —,— 1 Cambio Italia 111,12 

Milano 6 ! Rendita turca Ì4.31Ì 
Rendita it. contanti 87,17! Banca di Parigi 676,= 

» finn S7.4U | Tunisino nuovo mi,— 
Azioni MfidiUrranea 444,.— | Egiziano ti fi\(i su,»: 
Lanificio Rossi 2GU,—! Rendita ungherese 98 8|il 
Cotonifìcio Cantoni 3tì4,~ Rendita spa^nuoia Oli 3|8, 
Navigazione generalo 227,— Ranca Sconto Parig —,=» 
Raffinerìa Zuccheri 198 , - Banca Ottomana I140,i;:-. 
Sovvenzioni 7 - Credito Fondiario 958,— 
Società Veneta 1 3 , - Azioni Suez 288(1,— 
Obbligazio-i merid. 29.H,-. Azioni Panama 18,= 

s nuovo 3 0[o 21 ti, - Lotti turchi 111,75 
Francia a vista 1(1,10 ferrovie meridional 58S,~ 
Londra a 3 mesi 28,85 Prestito russo 89,50 
Berlino a vist» 137 , - Prestito portoghese 22,35 

Venezia f Vienna « 
Rendita italiana 87,85 Rond. in carta 98,30 
Asioni Banca Veneta t=r,u^ i i in argento 98,15 

» Società Yen. —,= 1 i in oro 120,811 
» Cot. Yenez, 1 9 7 , - '; * senza imp. »7,9» 

Obblig. preat. venoz. 'Azioni<deila Banca 9911,— 
F i r e n z e i i » SUb. di ored . 8 8 1 , -

Rendita italiana 87.IÌO 1 Londra 125,15 
Cambio Londra 27,8'J ! Zecchini imp. B,8'J 

i Francia IU.&* | Ntipoìtìwui d'oro 9,95,8» 
Azioni P. M. 59IÌ ,=-- Berlino 6 

» Mobil. ia«,i»tì i Mobiliare «11.10 

Torino o 
! Austriache '5=3, 

Rendita contanti 87,27 1 Lombardo 18,7» 
» Una 81.4tì ; Rendita italiana 77,00 

Azioni Ferr. Medit. 4-11, ~ |i Londra 6 
» i Mer. S95,~ l! Inglese IDI 3[8 

Credito Mobiliare 12'J,— 1] Italiano 78 ir4 
• Nazionale 809, s= ji Cambio Francia 110,75 

, Banca di 'l'orina 174,^ |! > Germania 135. ili 

fNàZZA €M¥©UR ¥à delle £iad&) 
ora monachine di hrenze - ricca fornitura - oa 



Per gii Annunzi rivolgersi agli TOici della "Casa d ^ Santo, Padova* 

RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
del Comm. Prof. V A N Z E T T I 

Proprietà dsuclo Ttstxx-t±xx± Farmacista - Verona 
Imbianch i sce m i r a b i l m e n t e i dent i , a s s i c u r a n d o n e la c o n s e r v a z i o n e ; purif ica l ' a l i to , disinfetta la bocca, lasciando al la medes ima u n a deliziosa e l u n g a freschezza 

[Lire dt la scatola con istruzione ^ g o v a ^ S ^ ^ Z ^ S L o ì ^ ^ ^ ^ Lire i l i la scatola con istruzione 
Esigere la vera % l a n a e t 4 i - T a n t i m i — Guardarsi dalle Falsificazioni, Imitazioni, Sostituzioni 

J F R A K C A a domicilio in t u t t o il R e g n o si r iceve la P O L V E R E D E N T I F R I C I A del Comm. Prof. V A N Z K T T ] , inv iando l ' i m p o r t o a mezzo di ca r to l ina-vag l ia «. C. TA.NT1N 
j V e r o n a - senza a lcun a u m e n t o di spesa per le commiss ioni di 3 scatole e super io r i , e col solo a u m e n t o di cent . 15 per le ordinazioni inferiori . spesa per le commiss ioni ai o scatole e super io r i , e coi solo a u m e n t o di cent . 1D pe 

Deposito genera le iti V K R O N A nella F a r m a c i a T A N T l N l a l a G A B B I A D ' O R O Piazza Hr ln , 2 . — F u o r i di Verona pi-esso i p r i n c i p i l i F a r m a c i s t i e P ro fumie r i . 44f 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

VERA ACQUA 

CHININA MIGLI H 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTtNTI 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. >J.50 e L. 2, ed in bottiglia grande 
a L. 11.50 

Si vende da tutti 1 Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A r ADOVA dal Sig. h. PAVEGGIO Chincagliere - SIg. DALLA 

BARATTA Negoziante - Sig. G. B. PEZZ10L Droghiere ai Servi. 
Deposito Generale da A. M1G0NE e C Via Torino, 12, Milano 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere ilo cent. H 120 P 

1® 

POMPE CENI RIFUGHE 

PARIGI 55, Rue Sedaine — LILLA, 100, Rue d'Ilsy 

' E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

LE PIÙ' ALTE RICOMPENSE DESTINATE » LLE POMPE _ _' _ 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificalo da 6500,applicazioni 

Invio GRATIS e FRANGO DI PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO 
H 43) "V 

I YILVOtÈ a volantino JEJJKIN 
Cos t ruz ione la p iù d l l lusa , l a p iù sempl ice , la m e n o cos tosa , la più d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per tulli gli scopi 

Poss ib i l i t à d i r i p a r a z i o n e In a l cun i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In uso da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali ne possiede più di tremila esemplari 

Prezzi correnti, attesta i e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

G U S T A V O HESSSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

Pubblicità Economica 

Cent, m Cent. 

P E R OGNI P A R O L A 

RAPPRESENTAMI aventi nu
merosa clientela, liquoristi cercasi 
ovunque. Tosetti e Martorelli - Pi
stoia. 489 F 

OCCQliRE subito lavorante pic
cola meccanica. — Scrivere F. A. 
posta, Milano. 490 M 

L A B O R A T O R I O 
C h i m i c o - F a i m a c c u l i c o 

M 

FRANCESCO MINISINI 
U t i i H b •."•• 

tìeriinertesKilulions f l u i d 
; L'uno di questo fluido è cosi diiluso, che 

riesce superllua ogni raccomandazione. Su
periore ad ogni altro preparato di questo 
genere, serve a mantenere ai cavallo la l'orza 
ed il coraggio lino alia vecchiaia la più a-
vanzatu, impedisce l'irrigidirsi dei membri, 
e serve specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le ailezioiii 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, 
accavalcamene niuscoltiti, ~. e mantiene le 
gambe sempre asciutto e vigorose. 

Deposito in.Louigo presso la Farmacia 
Fratelli Pomello. 4UU 

P U B B L I C A Z I O N I 
della P r e m . Tìpo(ji"ifia Ed i t r i ce 

PADOVA - P. SACCHETTO - PADOVA 

G. PRATI — P s i c h e 
O. GABBIERI — A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di geometria. 
P. SELVATICO — Guida di P a d o v a 
G. GALLINA — C o m m e d i e del Teatro 

.Veneziano 
G. JEFUNTI — L a M o n a c a assas 

s ina (Romanzo) 
P. PASSARIN. — Un 'Oas i del la Vita 

Romanzo. 
(dì leccato pulihiicazione) 

. MONTANARI — E l e m e n t i di eco
nomia politica 

MEDAGLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO FRANCOFORTE, TRIESTE, MZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 
M — m m m m — —• - -

La sottoscritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 3P anni 
««dia Ditta Carlo Borglieltì di Brescia, ora è passata in proprietà della Ditta C1I10GNÀ-MORESCH1NI dì BKESCIA in iorza dall'asta 27 Luglio 1892, 
Perciò si prega indirizzare t u t t e j e ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzo 20SG. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si .vverte 
ancora, che la Ditta Boi-ghetti esasperata per la perdita dell'Antica Fonte Pejo, ora tenta d i smerciare l'acqua del cosi detto Fpntànmo già di 
ret to dal Signor Bellocari di Verona) sotto il nome di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde eonfouderla colla RINOMATA .NTIGn 
F O N T E P E J O , dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL' AN'l ICA FONT ; PEJO, 
non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Fonlanino. L'acqua della rinomanata Antica Fonte Pejo, si può ^vere « 
tu t te le principali farmacie del Regno. LA DIREZIONE - CHIOGNA-MORESCHINI H18TV 

A g e n z i a de l la F o n t e p e r P a d o v a e P r o v i n c i a P I A N E B I e M A U R O 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, L 16 annue 

LA DITTA 

NAPOLEONE DORELLA 
si fa un dovere di avvertire i signori 

di avere rifornito il proprio Negozio (in Piazzetta Pedrocchi) 

' • di un bellissimo assortimento in 

delle Fabbriche 

Scott e Son, e Isaac Hollis e Son 
DI B I R M I N G H A M 

nonché delle migliori Fabbriche del Belgio. 

Grandioso assortimento in REVOLVER TASCABILI e 

per TIRO A SEGNO, 

Deposito Polveri da caccia nere e bianche. 

Rappresentanza Biciclette / t £ S / 4 
478' 

Bo..oGNA |NG. m m E NÌQNTEFAMEGLIO *ZSU [Piazza S. Martino 
D I R E T T O M I CLETO DRENA 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L. 2 2 0 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per- CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

iSGRÀNATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO « ITALIA » 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate 41Ò 

i Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
B ( S l e Ì S ® e 3 3 . (IN SASSONIA) 

vi:v: 

L a p iù a n t i c a F a b b r i c a di P o r c e l l a n a in E u r o p a 
fondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por
cellana dì lusso, come : Eigure, Gruppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 

Ogge t t i di p o r c e l l a n a p e r u s o ch imico 45 

'''V/Wr.'.M'rimKKE&SKSCT'WMK'^ 

JVEaslsnfctie s e g r e t e 
C A P S U L E DI S A N T A L - S A L O L E DI E. EMERY 

Farmacisti! di I. Glasse, 19, Rue Pavée, Parigi 
Antiblenotrogico sovrano, riconosciuto eil imposto dalle 

primarie notabilità mediche di" Europa. Guarisce ràdi-* 
caimeiue in pochi giorni anche io più inveterale ble
norragie. Migliaia di certificati' medici a disposizione 
delie persone iiitlldeijtl. Guardarsi dalie contraffazioni. 
•Prezzo t,. 4 . 5 0 il flacone. Deposito per 1' Italia S. 
N E G R I e C , Venezia. Vendita presso CARLO BODli. \ 
Via delle Muratie, Palazzo Sciarla, Roma. — A. MAN- ' 

C , Milano. — Trovasi in tutta le principali Farmacie del Regno. 
385 

YERT .VILLA 

imiti 
Da ii8 min, 

65 » 
75 » 
'85 » 

MlI.AN 
P r e m i 

IH" A. 

di mirabile effetto. Tubo la 
ottone nichelato. - Trepiede 
meccanico dì legno e bronzo 
pure nichelato. - Cassetta a 

apertura Xt. 2 2 0 
» » 3 5 0 
t> » 4 7 5 
» » 6 0 0 

S A L M O I R A G H l - MILANO 

a l a Olllcina di I s t r u m e n t i di p rec i s ione -E3 

Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 


